
Scalare il “Katzenleiter” passando attraverso 
la gola del Rio Nero fino ad Aldino
andata: 3,8 km | dislivello: 882 m 

 2 h |  medio |  1, (1A) 

Il sentiero “Katzenleiter” è composto da circa 550 scalini di roccia e porta, 
lungo l´imponente gola del Rio Nero, fino ad Aldino. Dalla lastre di porfido 
vicino alla gola si può ammirare una vista mozzafiato della famosa casca-
ta. Inoltre molti punti panoramici offrono una magnifica veduta sul paese 
vinicolo di Ora.
Punto di partenza della passeggiata è la Piazza Principale di Ora. Da Via Tru-
idn si arriva alla Piazza della Chiesa, superando a destra la chiesa di Santa 
Maria si trova Via della Cascata. Le marcature rosse e bianche conducono ai 
piedi della montagna. Qui comincia il sentiero “Katzenleiter” (sentiero nr. 1), 
che deve il suo nome (che letteralmente significa “scala dei gatti”) e il suo 
particolare fascino ai 550 gradini di roccia. Il sentiero procede lungo alcuni 
masi di montagna fino alla strada per Aldino. C´è la possibilità di rientrare ad 
Ora con l´autobus, tramite il sentiero dell´andata (nr. 1) oppure attraverso il 
sentiero nr. 1A.

Piacevole passeggiata alle rovine di Castelfeder
Andata e ritorno: 6,1 km | dislivello: 146 m 

 2 h |  facile |  4,5,6

La collina di Castelfeder è un antico paesaggio antropizzato con tracce di 
insediamento risalenti alle età della pietra e del bronzo. I resti del complesso 
del castello, il leggendario scivolo della fertilità e i muri della cappella di San-
ta Barbara testimoniano un passato mistico. L´area assume particolare rilievo 
sia a livello archeologico e storico sia dal punto di vista ecologico. Già da anni 
è riconosciuta come biotopo sotto tutela paesaggistica.

La passeggiata comincia ad Ora al parcheggio del centro sportivo e ricreativo 
“Rio Nero” e passa poi davanti ai campi da tennis sotto la circonvallazione. 
Seguire il sentiero nr. 4. Seguendo il sentiero nr. 5 si passa davanti ai resti 
delle mura fino al punto più a sud della collina, luogo in cui si trovano le 
rovine di Castelfeder. Questo particolare luogo energetico offre magnifici 
panorami e un ambiente in cui rilassarsi ed assaporare la quiete. Al ritorno si 
può prendere il sentiero nr. 6 oppure il sentiero dell´andata, il nr. 5.

 CAMMINATE A MONTAGNA

Imponente scenografia montana –  
la Malga Cislon
giro: 12,6 km | dislivello: 822 m 

  4 h |  medio |  4,1,2,3A,3 

Questa passeggiata nel Parco Naturale Monte Corno è l´occasione per am-
mirare paesaggi unici e imponenti scenografie montane. Quando il cielo è 
terso si possono riconoscere la Palla Bianca, il passo Pennes, la Catena della 
Mendola e il Gruppo del Brenta.
Punto di partenza dell´escursione è la Piazza Principale di Montagna. A si-
nistra della chiesa parrocchiale il sentiero nr. 4 conduce a Castel d’Enna, 
che troneggia sul paese di Montagna. Si attraversa la “Vecchia Ferrovia” e 
si continua a camminare lungo il sentiero Windisch. Seguendo il sentiero nr. 
4, l´idilliaco bosco di pini silvestri conduce al “Rienznerhof”. Da lì si sale al 

“Leger” tramite il ripido sentiero nr. 1 fino ad un prato montano. Dopo aver 
attraversato il prato e il sentiero nel bosco, che è un po’ in salita, si giunge 
la Malga Cislon (1.249m). Qui nel cuore del Parco Naturale Monte Corno la 
natura invita a sognare. Si ritorna per il sentiero nr. 2. Dopo circa 2 km il sen-
tiero nr. 3A svolta a sinistra e conduce ai masi di Doladizza. Da lì il sentiero 
nr. 3 riporta a Montagna.

   Malga Cislon

Il sentiero del sole attraverso Montagna,  
Gleno e Casignano
Andata e ritorno: 14 km | dislivello: 455 m 

 4 h |  difficile |  1,4,10,11,3A,3,7,5,1

Questa escursione si snoda sia attraverso il Parco Naturale Monte Corno, un 
gioiello paesaggistico ricco di flora e fauna, che attraverso il pendio assolato 
della Bassa Atesina. Qui si trovano anche gli idilliaci borghi di Gleno e di Casi-
gnano. Si gode una meravigliosa veduta su Castelfeder, sulla Val d`Adige, sul-
la Catena della Mendola e sul Lago di Caldaro fino alle montagne meranesi. 
La passeggiata comincia nel parcheggio all´entrata del paese di Montagna e 
conduce attraverso Via S. Bartolomeo in direzione di Pinzano. L´indicazione 
“Vecchia Ferrovia” porta, attraverso il viadotto di Gleno e l´osteria contadina 
“Planitzer”, al romantico borgo di Gleno. Dal sentiero nr. 1 si prosegue fino a 
Gleno di Sopra, lungo il sentiero nr. 4 (“vecchia passeggiata di Casignano”) si 
continua poi per Casignano. Dal maso “Dorfner” il percorso nr. 10 porta verso 
il maso “Gsteigerhof”.
Chi volesse fare una deviazione verso il punto panoramico “Kanzel”, può ar-
rivarci imboccando poco prima del maso “Gsteigerhof” il sentiero nr. 11 e 
proseguendo poi a destra per il sentiero nr. 3A.  La magnifica vista sulla Bassa 
Atesina ripaga la piccola deviazione. Per il ritorno si prende il sentiero nr. 3. 
Alla prima diramazione si imbocca il sentiero nr. 7. Si procede a sinistra sul 

sentiero nr. 5 e poi si prende a destra il sentiero nr. 1 in direzione Gleno. Se-
guendo il tracciato della Vecchia Ferrovia si ritorna al parcheggio.

   Locanda Lexnhof e Locanda Planitzer a Gleno; Locanda Alpina Dorfner  
e Trattoria Gsteiger a Casignano

Il percorso ricco di panorami lungo  
la “Vecchia Ferrovia”
Andata: 11,8 km | dislivello: 546 m 

 3 h |  medio |  percorso panorama,3

Questa escursione si svolge sulla traccia della vecchia ferrovia della Val di 
Fiemme. Questa linea ferroviaria fu costruita durante la prima guerra mondiale 
e tra il 1918 e il 1936 serviva principalmente per il traffico di merci.  La passeg-
giata si snoda lungo il pendio soleggiato, tra amabili vigne. Questo sentiero pa-
noramico merita particolarmente per la splendida veduta sulla Bassa Atesina.
Il percorso comincia nel parcheggio all´entrata del paese di Montagna, passa 
davanti al vecchio edificio della stazione e procede in direzione di Pinzano. Il 
sentiero prosegue leggermente in salita tra graziosi frutteti e vigneti, lungo 
il viadotto di Gleno e giunge all´idilliaco borgo di Gleno. Le piazzole di sosta 
invitano continuamente a godere del panorama e della straordinaria natura. 
Passando per gallerie illuminate e vicino al maestoso Castel d´Enna fino ai 
masi di Doladizza, che sono sotto tutela paesaggistica, il percorso conduce 
al sentiero nr. 3. Si può proseguire l´escursione fino a Fontanefredde o San 
Lugano. Qualora non si volesse rientrare a piedi, c´è la possibilità di tornare a 
Montagna con l´autobus (linea 140).

   Locanda Planitzer a Gleno, Hotel Tenz a Doladizza,  
Hotel Pausa a Fontanefredde

 CAMMINATE AD EGNA

Una gradevole passeggiata a Mazzon
giro: 4,7 km | dislivello: 210 m 

 1:30 h |  facile |  8,15,3

La passeggiata si svolge nell´idilliaco borgo di Mazzon, tra vitigni e l´incont-
aminata natura del Parco Naturale Monte Corno. Mazzon è conosciuta per il 
suo ottimo Pinot Nero che qui sui soleggiati pendii prospera particolarmente 
bene. Dai conoscitori del vino, il piccolo borgo viene anche chiamato “il cielo 
del Pinot Nero”. Ma chi conosce già Mazzon sa che questo borgo non offre 
solo del buon vino. 
La passeggiata di Mazzon comincia in centro ad Egna, in Via Val di Fiemme. 
Da lì si svolta a destra in Via Geiger e si segue la segnaletica “Mazoner 
Spaziergang/passeggiata di Mazzon”. Si prosegue attraverso l´accogliente 
e tranquillo bosco di latifoglie. In seguito si prende a destra il sentiero nr. 
8. Alla transenna si gira a sinistra e si continua sul sentiero fino a Mazzon. 
A Mazzon si prende il sentiero nr. 15.  Ai margini del paese, attraverso il 
rio di Villa nella gola della Valle dei Mulini, si innalzano le rovine di Castel 
Caldivo. Un tempo dev´esser stato magnifico! Tramite il sentiero nr. 3 si 
ritorna ad Egna.

L´escursione del vino: da Mazzon a Pinzano
giro: 2 km | dislivello: 34 m 

 40 minuti |  facile |  15,5,5B,15

Questa escursione collega due paesi del vino: Egna e Montagna. Attraverso il 
borgo di Mazzon la passeggiata, tra amabili vigneti, porta a Pinzano. Questa 
è la patria del pregiato vino rosso, il Pinot Nero, che in questi luoghi trova 
condizioni particolarmente favorevoli e riesce ad esprimere nel migliore dei 
modi le sue caratteristiche. 
La passeggiata comincia al parcheggio a Mazzon. Si segue il sentiero nr. 15 
fino alle rovine di Castel Caldivo. Su uno sporgente sperone di roccia dolomi-
tica si ergono i resti di Castel Caldivo. Poi si prosegue fino a Pinzano. Il sen-
tiero circolare prosegue fino al sentiero nr. 5 sopra Pinzano e poi continua a 
destra sul sentiero nr. 5B finché quest´ultimo sfocia nuovamente nel sentiero 
nr. 15 e conduce al parcheggio di Mazzon. 

   Pinzonerkeller a Pinzano

Il sentiero di Dürer:  
sulle tracce di Albrecht Dürer
Andata: 10,3 km | dislivello: 355 m 

 3:30 h |  medio |  7,3,3A,5

Questo sentiero è stato intitolato all´importante pittore tedesco Albrecht 
Dürer (1471-1528). Durante il suo primo viaggio verso Venezia, nel 1494, 
a causa di un´alluvione nella  Valle dell´Adige dovette fare una deviazione 
attraverso Pochi di Salorno fino alla Val di Cembra. Seguendo le tracce di 
Albrecht Dürer camminiamo tra il mulino a Pochi di Salorno, tra le piramidi di 
terra e il Castello di Segonzano, che Dürer immortalò nei sui dipinti.
Il sentiero di Dürer comincia in Piazza Libertà a Laghetti. Imboccando il 
sentiero nr. 7 ci si dirige verso sud attraverso il paese e il campo da tennis. 
La salita abbastanza ripida viene ripagata da un´eccezionale vista sulla 
Bassa Atesina. Su un sentiero lastricato il percorso porta al ponte romano, 
che prosegue sulla gola del rio Lauco. Poi si segue a destra il largo sentiero 
fino a Pochi di Salorno. Lì si prende il sentiero nr. 3. Prima di riprendere la 
via del ritorno, si può visitare il giardino di sculture dell´artista Sieglinde 
Tatz-Borgogno. Questo giardino si trova sotto la chiesa di Sant´Orsola e 
mostra più di 200 impressionanti figure di bronzo e di marmo. Il giardi-
no delle sculture si può visitare gratuitamente tutto l´anno. Il sentiero nr. 
3A scende nuovamente a valle. L´ultimo tratto dell´escursione passa per il 
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 CAMMINATE A ORA

Il paradiso del vino e delle passeggiate:  
da Ora a Montagna
giro: 6,2 km | dislivello: 247 m 

 1:30 h |  facile |  3,4

Questa escursione conduce da Ora, attraverso un idilliaco bosco, al paese 
vinicolo di Montagna. Il pendio attraverso il quale si snoda la passeggiata 
si distingue specialmente per i tipici vigneti, dove crescono i migliori Pinot 
Nero dell´Alto Adige. Montagna è il punto di partenza ideale per il magnifico 
sentiero panoramico della vecchia ferrovia della Val di Fiemme.
Punto di partenza dell´escursione è la Piazza Principale di Ora. Da Via Truidn 
si arriva alla Piazza della Chiesa, superando a destra la chiesa di Santa Maria 
si arriva in Via della Cascata. Dal muro di protezione, passato il ponte, il sen-
tiero nr. 3 porta a Montagna. Attraverso un ombreggiato percorso nel bosco, 
la passeggiata prosegue fino a Via Dolomiti. Qui si prende il sottopassaggio 
e successivamente si scende verso i campi da tennis. Dal lato opposto della 
strada il sentiero nr. 4 riconduce, fra magnifici vigneti, ad Ora. In alternativa, 
l´autobus (linea 140) porta da Via Dolomiti ad Ora. Gli appassionati possono 
proseguire a Montagna oltre i campi da tennis fino al piazzale delle feste e da 
lì seguire il cartello per Pinzano. Alla fine della strada il sentiero “Vecchia Fer-
rovia” porta fino a San Lugano attraverso uno splendido percorso panoramico.

   Trattoria Zur Rose e Ristorante Goldener Löwe nel centro di Montagna

sentiero nr. 5, davanti alla residenza Karneid tra frutteti e vigneti e porta a 
Laghetti. È possibile continuare l´escursione fino al rifugio Sauch e poi in Val 
di Cembra fino a Segonzano.

 CAMMINATE A SALORNO

Il mistico castello di Salorno – Haderburg
Andata e ritorno: 2,9 km | dislivello: 120 m 

 1 h |  facile |  sentiero delle visioni

Su un vertiginoso spuntone di enorme roccia dolomitica si elevano le rovine 
medievali del castello di Salorno-Haderburg. Esso venne costruito nella prima 
metà del XIII secolo e fa parte dei più importanti monumenti dell´Alto Adige. 
Il castello con la sua mescita è accessibile al pubblico da Pasqua fino ad 
Ognissanti. Ogni anno al Castello di Salorno-Haderburg hanno luogo manife-
stazioni musicali, letterarie e popolari.
Si parte dal parcheggio del piazzale delle feste a Salorno. La passeggiata 
conduce verso il centro del paese. Dopo 100 m si svolta a destra nel “sentiero 
delle visioni” che con tornanti leggermente in salita e attraverso un bosco 
di latifoglie porta direttamente all´entrata del castello e, tramite le scale, 
all´ interno della rocca. “Ossequi a voi!” questo il benvenuto che vi aspetta 
al castello di Salorno, un luogo  dove vivere l´atmosfera medievale e godere 
il panorama sulla vasta Bassa Atesina. Nel grande cortile interno si trova la 
mescita medievale dove l´oste del castello vizia i suoi ospiti offrendo pietanze 
e bevande dei nostri antenati.

Dalle “Garbe” a Pochi di Salorno
giro: 6,9 km | dislivello: 351 m 

 2:30 h |  medio |  3A,3,5

Con questa escursione si raggiunge il giardino delle sculture di Pochi di Salor-
no. Il “giardino dei desideri” unisce in un piccolo bosco di latifoglie le opere 
della scultrice Tatz-Borgogno. “Libertà e armonia tra arte e natura” con que-
sto motto l´artista ha creato e installato nel giardino più di 200 sculture in 
bronzo e in marmo.
Punto di partenza dell´escursione è il borgo Garbe poco prima di Salorno 
(venendo da nord). Si imbocca il sentiero nr. 3A. Al bivio si prende a sinistra il 
sentiero nr. 3 fino a Pochi di Salorno. Qui si trova il “giardino delle sculture”. 
Per il ritorno si imbocca il sentiero nr. 3 e alla chiesetta di San Giovanni si 
segue a destra il sentiero nr. 5 fino al borgo Garbe.

   Ristorante Baita Garba

Escursione da Cauria alla Malga Corno
giro: 12,4 km | dislivello: 418 m 

 4:30 h |  medio |  E5,3,4

Questa escursione si snoda all’interno del Parco Naturale Monte Corno, un 
gioiello paesaggistico che presenta una grande varietà di flora e fauna.
Punto di partenza è Cauria, pittoresca località a 1.230 m di altitudine sopra 
Salorno. Dal parcheggio dietro la chiesa si imbocca il Sentiero Europeo E5 
che conduce attraverso prati e boschi fino al Lago Bianco, una palude alta a 
1.670 m. Da qui, in circa 15 minuti, si raggiunge il Lago Nero. Poi si prosegue 
sempre sul Sentiero Europeo fino alla Malga Corno (1.710 m), da dove si gode 
una vista impagabile sulla Catena del Lagorai fino all’altopiano del Renon. 
Ritornando al tragitto lungo E5, il sentiero n. 3 porta al Passo di Cauria e 
da qui, seguendo il sentiero n. 4, si arriva al maso Drei Fichten Hof per poi 
rientrare a Cauria. 

   Locanda Fichtenhof a Cauria, Malga Cislon

CAMMINATE
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  Tipo di bicicletta consigliato



Castelfeder – Trento – Garda
lunghezza: 92 km (da Ora fino a Torbole) 
dislivello: 177 m 

 5:30 h |  medio

Questa escursione in bici lungo l´Adige, passando per rigogliosi 
frutteti e vigneti, conduce a Trento e al Lago di Garda. Cono-
sciuto per il clima mite e la vegetazione mediterranea, il Lago 
di Garda appartiene alle più belle ed affascinanti zone natura-
listiche d´Italia.
Il percorso si snoda sulla pista ciclabile lungo l’Adige da Ora, da 
Egna o da Salorno in direzione sud. La pista ciclabile conduce 
lungo l´Adige verso San Michele, giunge a Trento, prosegue 
verso Rovereto e Mori. Attraverso il Passo San Giovanni, l´it-
inerario conduce verso Nago, da dove si può già ammirare il 
Lago di Garda. Dopo una leggera salita si può godere di una 
riposante discesa e si possono raggiungere Torbole e Riva del 
Garda. Per tornare a Salorno, a Egna o ad Ora si può percorrere 
lo stesso itinerario oppure prendere il treno da Rovereto.

  bici da trekking, bici da corsa, bici elettrica,  
mountain bike

Castelfeder – Merano –  
Val Venosta
lunghezza: 120 km (da Salorno a Malles) 
dislivello: 829 m 

 6:30 h |  difficile

Questo itinerario si snoda in un tratto della nota pista ciclabile 
lungo l’Adige e della pista ciclabile Via Claudia Augusta. Qui si 
può godere di incantevoli paesaggi e della meravigliosa natura 
dell´Alto Adige. Vale la pena fare una deviazione nella città ter-
male di Merano, conosciuta per i numerosi musei e le attrattive 
turistiche e per i giardini botanici di “Castel Trautmannsdorf”.
Il percorso si snoda sulla pista ciclabile lungo l’Adige da Salorno, 
da Egna o da Ora in direzione nord. A Ponte d´Adige poco prima di 
Bolzano si devia e si imbocca la pista ciclabile lungo l´Adige. Tra 
frutteti e vigneti si passa per i paesi di Settequerce, Terlano, Po-
stal fino a Sinigo presso Merano. Su Via Roma si svolta a sinistra, 
si passa per piazza San Vigilio e si procede in direzione dell´Ipp-
odromo. A sinistra per Via delle Palade la pista ciclabile prosegue 
attraverso il sottopassaggio della ferrovia, sorpassando il campo 
sportivo e svoltando a sinistra in direzione Val Venosta (Malles).
Per il ritorno c´è la possibilità di ripercorrere lo stesso itinerario 
oppure di prendere il treno.

  bici di trekking, bici da corsa, bicicletta elettrica,  
mountain bike

Lago di Caldaro
Andata e ritorno: 17 km  
dislivello: 35 m 

 1:30 h |  facile

Il Lago di Caldaro è il lago di montagna più caldo dell´arco alpi-
no. Il piacevole giro in bici, adatto a tutta la famiglia, conduce 
lungo il lago attraverso incantevoli frutteti e vigneti. Scoprite i 
luoghi più belli dell´Alto Adige meridionale in sella alla bicicletta.
Il percorso in bici comincia ad Ora nella Piazza Principale e con-
duce, attraverso Via degli Olmi, in Via San Pietro. A sinistra la 
pista ciclabile prosegue per Via Palain e attraverso verdi meleti 
giunge a un piccolo ponte. Superatolo si procede a sinistra fino 
al ponte sull´Adige. Si supera anche quest´ultimo ponte e si per-
corre la strada per circa 200 m. Al bivio Monte/Campi al Lago si 
svolta a destra e si segue l´itinerario che passa davanti ad un´area 
militare, attraversa splendidi frutteti e giunge sulla riva del Lago 
di Caldaro (Campi al Lago). Arrivati al lago si segue la segnaletica 
“Circuito escursionistico lungo Lago di Caldaro” che indica il giro 
del lago, percorrendo a ritroso l´itinerario si ritorna ad Ora.
Si può proseguire l´escursione a piacimento. Una pista ciclabile 
conduce al paese vinicolo di Caldaro, un´altra attraverso Ap-
piano fino a Bolzano o ai Laghi di Monticolo. La pista ciclabile 
lungo l´Adige si snoda verso sud fino ad Egna e a Salorno.
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Giro del Monte di Mezzo
giro: circa 37,4 km 
dislivello: 192 m 

 2:30 h |  medio

Questa escursione costeggia il Monte di Mezzo che forma il 
naturale confine tra l´Oltradige e la Bassa Atesina. Il percorso 
si snoda tra gli idilliaci paesi della Bassa Atesina fino a Bolza-
no, nella Val d´Adige e fino al Lago di Caldaro.
Punto di partenza del percorso è la Piazza Principale di Ora. Da 
lì si procede, come descritto nell´escursione al Lago di Caldaro, 
fino al ponte sull´Adige. Qui ci si immette nella pista ciclabile 
della Val d´Adige e si prosegue verso nord in direzione Bolzano. 
Passando davanti ai paesi Bronzolo e Vadena, il percorso con-
duce ai piedi della montagna di Castel Firmiano. Lì si svolta a 
sinistra e si segue la pista ciclabile Caldaro-Appiano. Il percorso 
leggermente in salita conduce, passando per Appiano, al Kreu-
zwegerhof. (Da Appiano c´è la possibilità di giungere ai Laghi di 
Monticolo). Lì il sentiero procede a sinistra lungo la romantica 
Valle Lavason, attraverso una strada di campagna in direzione 
sud. Ad un incrocio con crocifisso e fontana si svolta a sinistra 
in direzione Campi al Lago/Lago di Caldaro. Il sentiero asfaltato 
riconduce, attraverso l´area militare ad Ora.  È possibile iniziare 
il giro del Monte di Mezzo anche da Egna o da Salorno.

   bici da trekking, bici da corsa, bici elettrica,  
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Tracciato della vecchia ferrovia
andata: 21 km (fino a San Lugano) 
dislivello: 873 m 

 3 h |  difficile

Questa escursione in bici si snoda sul tracciato della vecchia fer-
rovia della Val di Fiemme. Durante la prima guerra mondiale la 
ferrovia conduceva da Ora a Predazzo e serviva per il traffico di 
merci. Ancora in buono stato e percorribile è il tragitto Ora-San 
Lugano. Il percorso in bici si sviluppa attraverso il meraviglioso 
paesaggio montano del Parco Naturale Monte Corno e merita 
particolarmente per l´eccezionale veduta sulla Bassa Atesina.
Si parte dal campo sportivo, vicino alla chiesa di San Pietro ad 
Ora. Seguendo l´indicazione “Forchwald”, il sentiero conduce 
verso sud alla strada principale. Dopo il sottopassaggio si svol-
ta a sinistra e si segue la pista ciclabile verso Montagna. Que-
sto sentiero ben curato attraversa il biotopo Castelfeder. Su 
Via Castelfeder si prosegue in direzione Pinzano. Qui si segue 
Via Pinzano fino a poco prima del paese di Montagna. Poi si 
continua a destra sul “sentiero panoramico”, lungo il viadotto 
di Gleno, le gallerie e si passa davanti a Castel d´Enna e ai masi 
di Doladizza fino a Fontanefredde/San Lugano. Per il ritorno si 
percorre a ritroso il sentiero dell´andata.

  mountain bike, mountain bike elettrica

Castelfeder – Bolzano –  
Valle Isarco
lunghezza: 76 km (da Salorno a Bressanone) 
dislivello: 356 m 

 3:30 h |  medio

La pista ciclabile lungo la bella Val d´Adige attraverso il capo-
luogo altoatesino di Bolzano, la cittadina medievale di Chiusa 
e la città vescovile di Bressanone.
Il percorso si snoda sulla pista ciclabile lungo l’Adige da Sa-
lorno, da Egna o da Ora in direzione nord fino alla città di 
Bolzano. La pista ciclabile lungo l’Isarco prosegue verso Prato 
all’Isarco, passando davanti ad artigianato artistico, installa-
zioni e pitture e giunge fino alla cittadina medievale di Chiusa, 
dove si trova l´arroccato convento di Sabiona. Il percorso si 
conclude a Bressanone, città nota per il Palazzo Vescovile e 
ricca d’ arte e di cultura.
Per il ritorno si può ripercorrere l´itinerario dell’andata oppure 
prendere il treno nelle stazioni di Bressanone, di Chiusa, Ponte 
Gardena o di Bolzano. 
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Noleggio biciclette
Associazione turistica Castelfeder
Piazza Principale 5, 39040 Ora
+39 0471 810231 | info@castelfeder.info

www.castelfeder.info

10 norme 
da seguire per pedalare  
in tutta sicurezza

  Adeguate la velocità di marcia alla vostra esperienza e 
alle condizioni del traffico. Frenate sempre per tempo.

 �Anche per chi viaggia in bicicletta, bere alcol è  
assolutamente tabù!

 �Rispettate i sentieri e i percorsi destinati ai pedoni. 
Rinunciate a pericolose scorciatoie e, in caso di dubbio, 
scegliete il tragitto più sicuro, anche se più lungo.

  Controllate con regolarità le condizioni della vostra bici-
cletta e, se necessario, fatela revisionare da un tecnico. 
Freni, fanale, elementi di carico, ruote e parafanghi 
sono essenziali per la vostra sicurezza.

  Scegliete un abbigliamento adatto e comodo, compreso 
un casco di protezione e occhiali da sole.

  Anche la bicicletta è un veicolo. Sulle due ruote, adot-
tate la stessa cautela che al volante e rispettate tutte le 
indicazioni e i divieti.

  Finché possibile, viaggiate su piste ciclabili. Eviterete 
così molti pericoli e potrete godervi in tutta tranquillità 
la vostra escursione.

  Tenete sempre conto delle condizioni di visibilità.  
Accendete le luci anche all’imbrunire e in caso di nebbia.

 �Se volete telefonare o inviare un sms, fate una sosta.  
Lo stesso vale per mangiare e bere.

  Tenete conto della possibilità di errore degli altri ciclisti. 
Non sorpassate in punti coperti e fatevi sorpassare rima-
nendo sempre alla vostra destra.
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